Il materiale è abbinato a una serie di enunciati che si possono comporre, ridurre, espandere nuovamente con espansioni diverse. (Materiale Faccio sfaccio rifaccio)
Il lavoro di riduzione, in particolare, abitua a individuare l’enunciato minimo e poi la parola o l’insieme di parole che raccontano, esprimono, “predicano” l’evento. Il “protagonista dell’evento può non esserci, essere sottinteso ....

Individuare evento e protagonista è il primo passo: ad essi vengono abbinati i due pezzi diversi dagli altri.

Il cerchio è l’evento, la parola o il gruppo di parola che raccontano; solo molto più avanti si distinguerà fra predicato verbale e nominale (che non coincide con il verbo essere); a quel punto si potrà applicare su un lato il cerchio verde (PV) e sull’altro il cerchio giallo (PN)

Il rettangolo è il protagonista ... il soggetto ... che fa ..... che è,  che appare, che sembra ... che è nominato ... ecc. 

Le espansioni si aggiungono; fare una domanda, per raccontare di più, e inserire una risposta ... sistemare con una clip sulla “freccia” 
Si può dire di più, espandere le informazioni (gradatamente si introdurrà il termine espansione), raccontando qualcosa in più relativamente al predicato o relativamente al soggetto:  e la “freccia sarà collegata al soggetto o al predicato. Può accadere che si racconti qualcosa in più anche di un’espansione: avremo l’espansione di un’espansione ... 

Può anche accadere che i bambini  inseriscano espansioni che contengono un altro verbo ... va bene   ... 

Le espansioni si riconoscono 
Le domande si fanno via via più specifiche,

